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ROLLETTINO POLITICO 


del princ 


© valga a comporre îl presente 


cosi intenda limp 


<inglimeato 
ssorto fra 11 grande cancolliere w il 
Cianvzîio federale, non sapremo i 
magivare. La Costituzione provedo bensi 
60 li un voto contrario agli inte 
resi ul ai principii di questo 0 di quel 
governe particolare, ma l'articolo 9, in 
cui questo caso è contemplato, non of- 
fre alcun mezzo di conciliazione. In 
forni di questo articolo ogni membro 
consiglia federale hia_il diritto di 
ascoltato, quante volte, già e 
la maggioranza chiarita con- 


") m un voto formale, gli av- 
3 chiedere la parola, ando so- 
» ve le ragioni del proprio governo, 

Gasun membro del Consiglio, in altri 
il diritto, mercè dell'art 9 
ione, di protestare contro 
omesso. È poteva usarne 

Ùi il principe di Bismarck. Ma egli pro- 


dare, senzaliro, le suo dimic- 
sini, la quali sorpresero e stupirono la 


qualo espe 
quale abbia 
di torminaro il 
ufitto. Noa sona possilili altre solu= 
1 costituzionali fuori di queste due 
vl Consiglio federalo ritorna sulla pro- 
pisa deliberazione @ disdica il volo pri» 
mine; 0 il principe di Bismarck si 
ma all'umiliazione inflittagli dal 
consiglia © resa vieppiù grava dalla so- 
teaniti delle dimissioni. Forsa il dispao- 

telegrafico non ha riprodotta esat- 
tamente il concetto espresso dall' i 
nell'Ordine di gabinetto. 
«ratore ha voluto accennare al una 
modizicazione della Costituzione stessa. 
Not qual caso il principo di Bismarck 
vi ulteriormento, ereliamo, 
le dimissioni, perchè questo appunto 

devano a forzare mos 

a fargli siffatta coneessiono. Ai 
quali dispongono di 30 
nel Consiglio fedorale, la Costitu- 
Wale permette di aunullara il 


po 


di soli 2 
momento. 1ì € 
della fondamenta! 
gislafive dell'impero, T 
sono, quanderbossia, fre 
tenza della Prussia, e, 0c- 
rvi efficacemente. Fi- 
1 esempi di resistenza non so n 
vano avuti. Quindi 1° soralo e 
| dell'impero e la sovranità della 
Presta sopra totti gli altri Stati con 
L vaso, non eran mai sato mosse 
tobbin. HI voto dell’altroieri, però, 
3 ttt vi osa Inogo a 
etiento. E il priucipo di Ii 
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(ani todose 


— Ve qualche ro 
a diro Guglielo 
sun del sole non tardi 
pento a questa rig 
— È il suo primo alto di vita sarà 
vergognarsi della sua esistenza e di 
l'ha data, di sciagliersi in la- 
stan è spariro — soggionso Edwige. 
— Uh! cotesto poi merita un severo 
Sugo — esclamò Giulio. 
È chinandosi ratto, e presa un po'di 
ste in mano, la scagliò verso la mot- 
iatrice, 


hà il 


tradimento ! — esclamò essa 
» sdegno — là , gente, aiuto, 


n° palle formate li 
"li. Per alquanto ci si difese. ri- 
fendo, ma finalmente dinanzi alla 
frandinata prese la foga o balzò nel 
feto del ruscello. 


laccio, non regge — 
f lora angosciosamente Edwige. 
40 Spavento lo sirinsa il cuore, ed ella 
‘7 le braccia, como por. trattenerlo. 
«12 Giulio non pose mento alla swa 

iazione ; all'incontro si compiacque 


Subnto, 10 Aprile 1880 


Marck colse a vola l'occasione por ottr- 
imento nella Gosti- 
da i grandi. Stati dol- 
etamento indi pendenti dai 


gamonte rimpianto di pregiudizi o di 

ina certo non avavan bandito 

dal proprio euoro gli antich 

la antiche aspirazi 

Napoleono 11 si api 
elementi conservato 


moderna. Spotta ai frances 
non abbia mai 
farsi como un'incora di sal- 
ionza dovrebbe 


ri —-____Ò 


l'impero comp 


vezza , poichè 1° esp 
o segnato che la 
| magogica è il peggioro di tutti i go 


1 giornali di Bei 


ma seppe în molle 

fenarna gli arduri, od anche | verni 

verso uno scopo» da essi 0= | 

diato. La storia ndagherà , sn passato 
‘monto del pericolo , que 

dvi reazionari a Napoleone HI gli 

iuto, 6 sorratutto se 


accntlara Jo 
Bismarek 6 
il principe a proporro un partito 


rassicurare la stampa di Vienna, la 
quale si mostr 


prevccupata del ravvi= 


fue ssnza uscire dalla Costituzione. Cho 
Fatore por questo 
ostituzionalo del conflitto 


i tranquillizsi, Lal. 
î todesca è indissolubile: e 
l'impero rusvo, se vorrà avervi parto, 
vi sarà appena, qui 
è vi si troverà 

ni mele quali dovette l'Austria 
0 al Congresso di Her 

La National Zeituag consacra. inita 
pagina all'annunzi 


del di 
uso dei capi Jei Viberali 
d Faneaeh'ro n 


abbia giovato 0 n 
non sia stato th imphdimonto a 
trasformaziono del sscondo 
avvenno negli ultimi anni di q 
che allargando d'improrvisu 
lente preparazion 
fu una delle cau 
cipaîi dolla sua rovina. Nessono p 
in dubbio che Napoloone Ill av 
tinto dello tradizioni dolla aua dinastia, 
ma è certo dol pari 
continuamente inceppata dai 
lo circostanza stosse nelle quali si era 
compinto il colpo di Stato del 


tontro di Aver Darwen : 


imanzi, follevafo; 


ò già dire che il 


Muamata dalle. presenti olez 

è stata la politica di lont Baacunsi 
ria che non apportenera al 

giù li quanto apparton 

partito cha ln mai osi 

sa ogli qualouno il 


tutte le umili: 
all'imperatore Nicolò 


el nostro pa 
slo croda che în sim'li 


di Wellingion, da ir Kb 
Jordi limby ? No, 


sono rammentale, © ce 


Peel. orvero dal defan 
! ua politica di lord Honconsfokl 
fare un attnec 

coutro lord. Beeopefeld 
| povea accusare l'uomo. ia îl partito che le 


sche Allgemeine Zeitung non js 

a di questa pubblicazione pressochè 
ufliciosa: ma essa offre ai suoi | 
della henovalenza 


non volle aver nemici i l 
clericali, ma li ebbe ami 
spesso funesti. Morto lui, il principe } 

nporiale, l'imperatrice 0 il sig. Roulv 
atimarono che gli ultra-consarcatari po- 
e di sgabello ai Ho- | 


mo e il Golos dimostrano 


ra alla Germania @ al direttore della 


constiell abbia seguo 
re avuto, ma che ci sì 
lo appoggiò onda la metteso 1d eTlto. Si jd 
| affermaro che lord Rorconeield fosso ambizione. 
eri qual uomo che ha 

politica la posizione di Inni 
Honconsfield non abb 
Nessuno potrelse atti 


il _prineipo di | pensando © operando, facetano assegna 
forza che, probabil- 
bbandonati. L'impero 
è figlio della rivoluzione, @ 
dato che abbia a | 
‘ ragione di osist 


ti giornali paragona 
onsiderandone l'im 
ragno, che aspetta, 


il mutismo attuali, 


Ma io chiederoi vole 


ro, osso non può rap. 
n principio di progresso 
‘omdizione di ese non è 
sfoggita alla mento acuta del prineipo | 
Napoleone. Hl quale è d'arviso che nn 
arbitro e mo- | 
‘a gli eccessi doll: 
zione @ quelli dei reazionari. Perciò ri» 

o la via da lui scelta 
abile. 1l principe Napoleone sì separa net- 
ente da un passato inte 
tato, la tradizione napolo 
spetta o Intela Ja religione, ma al 
tompo stesso assicura 


IL PRINCIPE. NAPOLEONE 


La lettera del prineijo 
sulla questione ch 
sosposi gli animi in Fr 


Il partito liberal 
comballe la sua politica 
raro il gono ed i 1 


vali ‘bonnpartisti, 
i il Pays, la binsimano 
ole @ giungono fino a dira che 
essa li libera da qualunque 
vorso il princi 

‘0 colore, invece 
risorge è si fa più vivo il dualisn 
nifestatosi fia dal giorn 
i de di Napoleone 1Il 
dei selvaggi zulù. IL partito bona 
partista si divide oramai in du 
Por una parto di esso l'impero d 
essere sinonimo di reazione d' 
con i clericali © i legltimisti 
parte, però, ritiene che le tr 
polconiche non consentano quell" ibrida 
alleanza ch'era finora conoseinta sotto 


Mu nello stesso tempo ciò 


politica pericolo 
svolgimento dei Hi wu» sintema non ertil no 


. cho ammesso | 


nrentsariamonto il bisoguo di biazimarlo ne 


dino d'idee preval 
sponde a quosta duplice | 


II partito conserratore conclizsa qu 
e00_ ford Honconnlield 

grandi talonti e la mon abalità, la ppo; 
ti do d'avversità, gi 


' 
il quale gli dinde i è 


mento il so- | 
iodero so con questa 


lottora, ch'è un vero programma, il | soelyee'd sita 


sperare da ultimo gli ottenno it p 
ciò in cambio dolla riavacia delle ano opinisni 
0 dell'adozione della ana 


duto di prepa 
verità, questo non dipende 
ateramento nello mani | 
Se la repubblica 
ta, so sapri prove 


lui ed è ancora 
del popolo francese, 
sarà savia 0 mode 


afield, ine il partito coneereatore 
to da un grave perc 

a chy ha dursto di 
mstà è la mieliore poli= 


acquilo del priv impero, dicono 
tutta l'Europa i pri 


nora. yo: tutto, 


i devono rimar 
na che l'impero abbia 1 
quello della mo- 


so guarentirà 
biertà di tutti, mantene 

no 0 promuovendo la legittim 
nftuenza della Francia all’ 

tenimn» per fermo che riuscir 
i su salde fondamenta. Ma il'altro 
xa necada, il principe 
Napolcono ha posto melto accortamente, 
fra il timore di una ropri 

gliata e quello di un gorern 
ipotesi di un regime cesareo, 
non contrari ai bisogni della © 


la par intere xeno 
trito. all’idoa delle com 
sarebbero derivato pel nor pi 

ugoareo un sitana «i 
a appellarsi nl d ritto ed alla gi 
riusciti nel loro sco 


Vitica dal pactito 


significato divarso d 
narchia horba 

sarehbo ragione d 
rappresentanti del di 
La lettera del principe Napoleone pone 
veramente la questione in questi ter= 
qual cosa può dispincere a eo- 

o uniti all'impes 


conto, qualunque 


loro che si era: 
camente como ad una form 
che mono sî scostava 


raccomandi da no 


vete rimanere a co=| Le labbra congiunte nel soavis 
bacio furono allora 


disgiunte, e Lotario senti il sangue 


sfidare il pericolo @ far mostra dolla 


scarvi una feb 
non niî curereste di certo. 
che mi sta bene: che 


ghiaccio: ma fin di 
‘ueato ondolto sotto 
chiolanda, el agli case) dentro. 
un grido acuto, e corsa 
lampo a quel posto, ma 
innanzi d'arvisarei ella ‘arrestò e uscì 
in una risata che però non le sgor- 
gava del tutto spontanea dal cuore. 
TI posto dov'era cascato 
per buona sorte assai basso, tanto cho 
be che il dispiacere di tro- 
varsi nell'acqua fino allo ginocchia. 


suoi piedi serie. 


non provò nessmna vergogna 
razza della sitnazione. Ella ami 
fondo dell'anima, + 
orgogliosa del sno amor 
vergognava di confossa 
anto sorriso splendora 
montro ringraziava 
folmente la disturbatrice. 
il piacere, cara Noemi, 
nio padre — diss'ella, 0 


imporia dunque? 


rapida come i 


farvi vedere quanto avele tori 
vi lascio tranqui 

nella stanza colda. 
si, e Gialio_ motto; 
stivaloni del babi 


finchè non siate 


è prendendolo po 


mano lo Îrassor 
li seguiva a passo pi 


lento con Gu- 


como nn uecallo — ln motteg= 
cho volevato passare ili 
Perché non m'avete 


ingossero nol cam 
tile era giunto in questo una slitta tutta 
isa in modo clie non si 

noscere chi ci fosso dentro. Mentre essi 
entravano in casa fuori dai mantelli 
dalle coperte, dai guanciali 
liccie, si sviluppò Ja persona della 
gnora de Bursi. E 

veva veduta per la prim N 
sala da pranzo ad annonziare il suo 
inaspettato arrivo. Ma come colpita dal 
fulmine, olla retrocosse quando scorso 
la coppia felice cl 

ritrovare in tranquilla cous 
che vedeva tenersi ora teneramento ab- 
i, 0 cotanto inebbriati della loro 
nemmeno udito 
lla vista fu per 


In brovo tutta la fa 
intorno alla sopraggiunia nella sala, 
oncili che nell'eccesso 

azione @ so- 

di tutti i suoi 
sentimenti, erasi ritirata nella propria 


Ci ho piacere! 
voluto dar retta? 
Giulio facendo vm viso mortificato e 
cente s'arrampicò a tetra quanto 
ile, rispondendo : 


solo mancava Ja 


cupelli perchè così vi passerebbe 
la voglia di canzonarmi 

— Bolla cose da dire! — esclamò 
Edwige voltandosi incollerita. 

— E veramonte vi potrebbo esser 
seguito, perchè l'acqua in certi punti è 
profonda, @ siccome vi sono alcuno sor- 
genti calde, non gela mai solo. 

— Ti dti a dover 
un triditore! osservò Giorannina con 
aria d'importanza. 

— Non lo farò più certamente, pro- 
mise Giulio, il cui buonumore era ri- 


non poco a saluta: 
gli astanti, ed 


s'era aspeltata di 


- perchè sei slato 


l'aprirsi dell’uscio. Qi 


chia damigella alcan che di paragona» 
bile alla testa di Medus 

iva di vuce a contemplare immobile 
credere ai pro- 
pri occhi. Finalmente si ricompose tanto 
da potere annunziare la propria pre- 
senza con ua forto soffiare dl 


ad un'alleanza tale ci dove soccombero. 

— Oh, così va bene, lo lodò la bam= 
scegliamo a genorale. 

2 No, no, s'interpose Edwige con ca- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
«2 Roma all'Amminitrazione del Giornale, ria del Seminario, n. 17, pieno 
terreno. Nalle provincie, preso it Ufici pettalie 
A Parigi, all'Auencp Havas, rua Notre Dame de Viciiren, 34 A 
uafndro Dai Divine er Conn 1, Fine Lane, orbi È © 
lohere 0 i reclami devono users inviati franchi all'Ammisietrasione 
il Grade, = Non e retiiecono l'asma 
o Sambiamenti d'indirazo devono avre anita la fila I esse 
rirolgarni rclusinomente ale Ditta A. Mantoni è 
ia di Pio no, via della Bale. x N 
31 doma, via di Pit © 00 Mie, vi dll Sla x 10 Parigi, 


1 far in 


rannia do- 


Discorso di lord Hartington 
Diamo È passi princi 


liberato 


mereblio stata 
srto 


field mon foro 
Mo quistioni 


digli lo rivelò sino da giovane. nei 

suoi scritti. è quando fu iu grado di metterlo 
in pratica Îo foce. 

fiursi cho lord Nea 

ca che ha seta 

stato na portito che 


bri; 


di raggiuagero 
ione che raggiunse lord Besconufei 
IHitongo francamonte (seggiunso lord Har- 

Renconsficld acesse ia mira 
roalmento ciò ch'egli credeva fosse la gran- 
dozza del parsa € la potenza della nos 


non implica 


estore diretta dal paess stesso, © cho 


ia una politica In 
sa a) sentimento 
in 0 del diritto della. nazione ine 


— Vioni, 


ia cognata. 
ia fu riunita 


La ‘signora do Bursi ebbe da faro 

uno per uno tutti 
svolgersi dei suci mol- 
{oplici involucri. Sognatamente i suoi 
abbracci o congratulazioni a Chiara, at- 


— Ed io sono roalmente veauta qui, 
solamente por porgere a te lo mie con- 
e condoglianze în pari 
soggiunse gotta 
uardo di solt'occhi 
bbene, tu già lo saprai a quanto posso 
comprendere: io solo seppi dal nostro 
amministratore cho ha 
ini relativamonie alle pos- 


tino. 


Lotario. — 


giù. ricovuto 


La battaglia è 

nio solo ncopo” fa 

nixmo diaponsai. dll'sitare. pell'ra” dell 

vittoria. De lungo tempo perso 

Goato nel pi aspro erat 

por le sperania del Bodo cho sarà come 

ealmento dei iveral 

aache per la oseuzione d'a contre 
i 

dora del patito cho ora paso av i 

predominio i " 

© modoratamente indiriati a stolilivo Ta poi 

dica catera del 


dopo l'a 


cha divosiva 


ro lo Cu 


diliveato anali 
duca nol campo della cx 
cho il difrendorne 

possa trarre qualche utilo ammaostrameato. 


allo scopo di 


dorsi indipand 


la s'e 


fanto megl 


gnor Giadstono agli olettori del Midlo- 


siro a quest'opera con. tutto 1o mie 

limitate forze sarà, signori , il migli 
‘uponso per la fidi 

condita con una 

dimenticare, 


Vl credito popolare 
® le Società cooperative degli operai 


gliamo dal Sole la si 


la cai importanza von i 
dei sodali 


operai 0 a lutti coloro che no 


Quarevotî presidenti © 
Nanche popolari italiane consneiate 
È conforme all'indole ed oll'uficio del vo 


mando l'attenzione vostra, 0 egi 
Hanclse popolari italiano, sopra i fatti segu 
quali, meglio che por wottili di 
scien'ificho | si appura la. cogn 
dolo propria è 


coni di 


randagai di pargoc 


do Bursi, 


sorpresa di vederlo 
pero la buona donna nel torrente doi 
suoi lamenti. 
— Voi qui, Gi 
pita © stondeni 


non scenderei a nessun patto. Oh, la 
tia povera Regina! Non poter avere 


como pure è governi 
Jeff co 


uietare il rispetto alle leggi, a 
a del trono ed ull'o- 
di questo grande u_ nobile me 


Îa cha mi avete ue- 
vronità che mon potrà 


W. E. Gravsrosr. 


suonte circolare 


ogai si 


lode un identico vitale principin 
divergono noi modi e nei fiai par- 
i, è già una farsa n 


applicata alle me 
alle aitro intituzioni fondato 
intualità , servo 
gara il enmupo delle loro vparazioni fin: 
pe mntennadoto fide al loro 

Colla scorta 


squistaro all 
soli soci la materie primo ed musi'inirici 
dello loro indestrioMirarano co 

dai fornitori di seconda turno 
tanto cho rappresentava 
igunti intoranedi. A re- 
caro in att» il loro divegno atabiliruno di ver 
sare un cvulributo settimanali 


osi nel 15 
15 giuguo xi free incomineiare l'anno nociale) 


pio all operazioni con us coji* 
tolo di poso più che I 1099, Alla chimera 
del primo. esorcizi 

i seguenti risultati 
tale sosialo era salito n L, 301 
ro i soci . con lonta ma cu- 


condoglianze 

di farle, 

gaiamento — volgendo anch'essa uno 
ro all'uomo amato: — 

ciò che le è stato 


Raina 
vi alito E 


frattanto messa 
gli altri 
Ma vimè! ella lia coduto tutti suoi 
ilti di nuove. 

— Gotosta fu un 
tezza dopo 


ma che volete? che dobbiamo 
nui altro povero donm 
glielo ho delto sempre: anche quando 
è partita da Grassitz, o_m'ha lasciato 

ì oh; è orribile l'essere così 
in quelle lunghe sere d'inverno, 
voi non vo lo potete figurara; qua nei 
podera và sempre vita, ci «i sente al- 
meno sicuri; ol, ma’ non sapeto ciò 
che io ho sofferto 

Frattanto entrava ancho Giulio, © Ja 
quì foro interrom- 


l'ultimo tempo. 


lo? — esclamò 

ogli la grassuecia mano — 

fo non mo lo sarei immaginata ! Ma 

i avrò almoni 

tettore nol mio viaggio ; ben intaso, se 
mi volete accompagnare. 

— Vi recato dunque a I 

— Naturalment 


sono diretta a quello 
volta. Paolina mi concederà bene un 
0 in casa sua, perchè nella villa 


chiusura dell'onercizie 
211 capitali so- 
Le 10,355 83, Gli affari per 
tanto aumentarano 0 la Società prosperare: il 
che inoltre è dimostrata dai divifendi, i quali 
in media, peri quattro asorcizi . furono del 
12,73 per cerato, 

Tm ragioni di questo successo trovansi nelle 
norme che i soci si eran» prefiss, @ che farona 
sinora raligioeamenta osservate . sebbene on 

voruna nerittora: lo Statuto si 

à tardi n° fedeli 

norme nancite dalla eo 

dall'assembloa generale sol 
nto. 


rovidenta rimuove. I percoo che le 
F'iatrometta trattore di cone mai cono: 
al quali nun annetto vera Intervse: 
o he ti prepango” argue 

tre 0 i fl della Not 
la facendoci » pondere le 
agion del Bnoa succes dire alles cose 
sicono spoisiente 

1 Nell'nge noto. attendere. pri 
dare principio Allo operazioni. Che ci on 

notilo pae 
sacri par i vantaggi che 
vide spetto daffevene 
air. è la ora vità doll spanne; è poche 
Socità come quella di cul parliamo seppero 
darne l'esem x 7 se 
dell'avero manteanto ana. gindiio 
proportone ri i copile dponiità © fe 
porazioni che si andavano impresdendo: 

2 Sellero di pù lo” pì cliadonto gli 
agenti intermodali o enter ina È po 
“tto dello mauro prime 6 Îa Sorin 

4 Nell'aver, lt sl cottibato asti 
nale, fatto concorre lano dividendo pe 
tanto a melo dl fondi di 

li essendoni 
cha” die 
doni non vengaoo pegnt ai soci, na segnati 
4 lor credito in acerscinto della ripativa 
queta di capita so 


capitalo fi 
zione: per modo che questa, dedotto ua tenus 
compenso nl magazziniere 0 ad uno scrivano. è 
totalmente gratui 

6 Nell'avero 
pocho vocezio 


lo fomsa devoluto e) fondo di riserva; cori vi 

prorvide all'aomento del capitale. socinlo, più 
con questa devoluzione , coll'impediro lu 

"i dei noci e guindi la diminuzione dei 

contriuti; 

Nell'avorv esteso la veutita dei Jognani 

© della altre unatorio anco st nom soci , ma 

pena la potenza del capitale lo permine. 

Si è delto più nopra che la Socielà è rix 

gliova, argumentandolo si 

dondo ‘ 


r conto. Mia non è que- 
pale vantaz; 
A nora dello Statuti 
fanno gli acquisti al mugazzino sociale, a gin: 
ati prezzi © con dilazioni al pagamento sino 
Iaroro enepluto, o anche a più lontana. ses 
denzo rimanendo a_ garanzia della. Sociotà il 
credito 
la rivultanza dei conti. indi 
fido o superi la misura 
giori mallovorio o fi 
Inoltra 


. e. dove il 


sustili 0 al dell'arto Tom 
la per conto. proprio. nel m 
iala, ove ni forma cos) qu dssorti- 


esporli 
surzi 


jo d-i prodotti confe= 
nell'ano 0 nell'altro caso 

delli imanmnità db 
Pinulninato, è questo è forse 


presso di «è nenmano sua m 
deve staro molto male ; lettere tali mn 
ne ba mai scritto. Essa mi proga, por 


lio: essa dovrebib'essere ammalata dar. 
voro. 

— SI, io credo 
bell'e iti — dichia 
ato solito modo. 

— 0h, la mia povera liglivola *... 
non è mai stata forte, e la piccina prin- 
cipia ad essere tale quale a lui. 
voleto voi venir moro? 


0 i suoi nervi sino 
il giovanelto nel 


A Ò a I SI poteva cu 
nuscore riusciro pocu piacevole l'an- 
nunzio. 

Sì, più oltre mi è impossibile ! 
dichiarò la signora do Bursi, che ere 
deva l'eselamazione profferita por amor 
suo, — Ma, mia cora, a ogni modo in 
volevo pregare tuo padre di permet 
che lu vonga mecn. De 

rolta anche tu a Il... 
atanza da poter dare un'occhiatina al 
mondo. 

Edwige arrossiva unà volta di 
liota sorpresa. Essa balbettò, tremando, 
un ansivso sè, soggiungondo 

— Ma... io non so... se il babb 

— Eh no, veramonto è.un po' diffi 
cile il compiacerri — dichiarò il conte, 

— Al, lasciatela dunque vonire ! Essa 
4 homo afiàata ! 

— Di ciò non dubito, ma ro 
fatto won si piò, Non ha nnlla 
paralo ; eppoi essa deve stoiate av 
cora un pon! 


(Continua 


gli usero dalla Sociti senza perdere le nonne | stato derolato lo stadio della riforma elett» 
rale. 


vetnito © gli uiili tot sa prima del tre nani; 
© gli utili soltanto, se dopo il trieanio, ma con 
un'aggravaate, 

senno, quella cioì She_1l esp 
poò emero reatiuito che dopo quisdici anni. 
Îl che forse è un rigore sorerchio, che gioverà 
temperare. 

È chiaro che se di tal fatta Società. fiorie- 
oro per ogui di ni lavoratrici 
atrebboro Incalcolabile benofzie, 

Ma ora vuolsi ricercare griafo attinenza vi 
abbia fra le cose dianzi esposte @ l'uficio pro» 
prio delle Banche popolari. 

Noa fa d'uopo dimostrare che i sédalizi si 
miglianti a quello bolognese dei lavoratori iu 
egao, perronuti a un certo grado del Joro 
svolgimento, sealono Il bltogno del credito 
Una Ranca che faccia loro il servizio di cama, 

‘n conto corrente, 0_d' 


le condizione necessaria della loro eeistenza. 


Ora è facile dimostrare ch usa Banen po- 
polaro, prestando i propeil servigi ni prodettî 
sodalizi, noc pur giora loro ed sumenta i vao- 
dvggi che lo elassi lavoratrici. ne risentono i 
mia Îa pari tempo no procaeria a se medesima 
È in vorità qualo per essa più di questo dico- 
vole, è insieme più largo © più sicuro. campo 

finanziarie? Le condirioni in- 
J epiogano il buon sue 


ncono di froate si ni 
convertono în mallererie por la_ Nanea 
fa credito: eera aequista în quello un 
attivissimo, tratto per. necemti 
allargare il campo dei proprii affari giunta 
progressione indefinita, alla qualo però si pro- 
Porzionano per una pario gl'i. erementi dell'ente 
Sovvenuto è per l'altra i neri e la sicorozza di 
quello sorventore 
La Manca popolare di Rologna eperimentò fe 
lisemente quarta feconda applicazione del ere 
a aperse di buos'ora un conto corrente 
iu legno 


pa 
La Ranea popolira di Rologna ha dato un 
nubile crempio. Fasa non si Anrrastata dinanzi 
a nessuna difficoltà, nemmeno a quella nascente 
dalla moneanza, di autorizzazione govorantira 
not sodalizio a loi voltosi per aiuto; 

questa orviò. stabilendo le auo relazios 
dicho col presidento ehe nom solo per meriti 
personali, tan sopratutto per la saggia amuini= 
strazione da lui sinora tenuta giunta la norme 
dello statuto socinl 


mero di leggeri 
ottenuto tanto par eesa quanto per altre di coo- 
forme matura, parchè si sappiano contemporanea 


alla Soclotà bolognesa. può 


alle formo mpacifiche di un'Associazione mutua 
cooperativa quella di una Socintà anonima, Di 
questo la Società bolognese «i è iù preorcu- 
puta sagncomento nel redigero Îl proprio nta- 
tuto. ralendosi all'aopo dei consigli gratuiti di 
persona esperta 

LOpolari sodalizi. 

Por 

lita per 


G 
Te porte 


opera di civiltà. Che poi un siffatto contempe- 
ramento di fermo nia possibilo od efficnen, è di- 
mostrato da un altro esempio che ci fornisce 
Bologna, doro un1 seconda Società cooperativa 
di produziona (la Società tipogratica Arzogruidi) 
sube già con deereto del #9 febbraio p. &. l 
torizzaziono © l'approvazione del proprio 
tata, 

E poichè accennammo a quest'ultima Società, 
non vagliamo txcore ch'essa puro ebbe i proe= 
vidi miuti della anca 

i della Cawsa di risparmio di 
Fra i molti titoli d'onore ehe Nologui 

xi scriva ancor queste cha mi è corto 
indegno della ana antica fuma di libera e di 
dotta. 

Somiglianti esperienze ed egualmente felici 
si noverao a Imola fra la Società cooperativa 
di preduzione degli operai addotti all'arto dello 
torraglio @ delle maioliche © quella Banca Po- 
polare: a Milano fra la Manca Popolare è la 
Societa conperativa di produzione dei lavvrant 
in pettini, a altrove. Nella riforma recente dello 
Statuto della Banea Popolare di Vicenza 
fissato dl 
o dell'aiuto condi 
dalizi cooperativi di oso! specie. È coll'aiuto 
della Banca Popolare di Imola sta per sorgere 
un sodalizio somigliante a quello dei lavoranti 
in legno di Bologua. 

Acconto a questo osparienza felici non man 
cauo quelle mal riuscito @ lo delusioni. Ma nn- 
che in questo arringo della cosporaziono il bene 
supera il malo. 

lo segunlo questi fatti agli egregi 
‘ direttori delle Nancho popolari ital 


rocchè se na al inizi pose 
sano sorgero istituzioni Sorenti a graude pro- 
fitto del popolo, e afinehà si pigli animo ad 


9 la proteziono di cosi 

utili formo dolla mutualità. 
Accettando questo ziandato di fraterno è tin 

cendevole aiuto non pure si farà opera 

ue all'indirizzo dei nuovi tempi; ma le Babele 

popolari ne troveranzo la rimunerazione nei 


Cremano Ve: 


Associazione costituzionale di Ferrara 


Da Ferrara serivono , in data del 6 a- 
prile, alla Gazzetta dell'Emil 

L'annuneiata adunanza dell’ 

rionale ferraroso sî tenne l'altro iori nella 
tel Comizio agrario, con l'intervento di 
più di cento soci. All'ordino del giorno ora 
scritta, ia primo luogo. Ja comunicazione della 
lettora con cui gli on. Minghetti, Lanza @ Spa 
venta annunziarono le dimissioni dato dell'on, 
Sella dalla presidenza dell'Associazione costitu: 
zionale centrale. 'otorno a queste diminsi 
divso parole misurate ed opportane, come di ri» 
lito, il segretario dell'Associaziono nostra, il 
prof Guglielmo Raffosi, concludendo con la 
vota di 


relazione co 


razione per l'on. Sella, 0 cho, nello dimissi 
da lui date, non ravvisara punto un segno 
acinaura del partito moderato e dei au 
presentanti più cospicui, 

prova della grando del 
terso onor. Sella, trovandosi egli particola 
mento impegnato a non recedere. del corcetti 
che consigliarono l'applicazione della tassa del 
macinato. + non volendo in aleua modo vinco» 
lato il partito con i suoì precedenti troppo ac 
centuati nella materia. Cotal ordine del giorno 


provato ad unu 
ione; în seguito 
la lettura dolla Relszione fatta del signor vv. 


Cavaliori, a nome della. Cmamissiono. cui era 


Avreto notato come i consetti informativi di 
quell'ordine del giorno siano perfettamente con- 
soni a quanto sullo atesto argomento v 
dichiarato dall'onor. Minghetti, quasi lo stemo 
giorno, nell'interossanto lottera da lui diretta 
Alla Rossegna settimanale di Roma: locchò 

profonda © spontunea la co- 
fimeati è dello tendenze fr 
tutto le Arvociazioni del partito moderato, er 
quanto lontane dalla Contrales ed i rappresen 
tanti più sutorovoli di questa modesima. 


n 
Motizie ferroviarie 


Leggiarao nol Monitore delle strade fer 
rate: 

Nella scorsa la Roma, 
presso iI ministero dei lavori pubblici, una con. 
Serenza tra gl oporeroli ministri. Baccarini, 
Magliani © Depretis coi signori baroni Ioth= 
schild, allo scopo di definire lo pendenza che 
aucorm rimangono in conseguenza della Con- 
venzione di Basilea. 

Ad ansixtero alla detta conferenza ri recarono 
da Milano il coma. Massa, direttore dell'ener= 


perito por la cor 
iliara #4 attrezzi, ed il car. Sorba, 

perito per la constatazione delle scorte 
Per quanta ci consta, le disposizioni munife- 
atato dall'una e dall'altra parto furono fa- 
vorevoli ad un componimento, per ui sì può 
aporare În una fransazi le questioni an 

cora insolute. 

Sappiamo essara in corso gli studî per 
attivazione di auovi visggi circolari fra le 
to della Sctbaho 


dell'Alta Italia ba autorizzato l'applicazione 
dell apparecchio pavascintille a 132 loromo» 
tivo dei depositi di Verona e Rolouma, Di 
tale appirscchio erano finora munite sole 4 
locomotiva dri dep imperoechà 
soltauto fn questi depositi si usava di. penfe- 
renza ts lignito come. combuatibilo. (ra però 
cho l'uso di questa sì va man mano appli» 
canto anche ai depositi di Verona e di ilo- 
logna , si é creduto convonirate 
l'applieszione del detto apparoceli 
tro lecomative. 

— L'Amminintrazi 


miedosima lin puro au- 
torizzato ln pratiche necessarie per. prorogare 
di altri 5 aasi il contratto fra essa ed il 

nio militare austriaco per l'accesso dei pi 


arafi, che fagno servizio sul l 
Canale roilitaro di Riva, 


Ferrovia del Gottardo 


Loggiamo nella Gassetta Ticinese 

Tn questi ultimi giorni, i giornali «vizreri e 
noi pure con essi, banuo pariato del probabile 
risparmio di 11 milioni di franchi sulla cifra 
di (0 milioni di franchi prevontivati per la co- 
strazione del tunnel del Gottardo. 

Secondo fl contratto di contrazione cull''im- 
prosario signor Pavro, si serie» da Zorigo al 


und, questa previsione non paro esatto. Per 
il completo traforo del tunnel l'impresa Farro 
ricevo no pagamento di fr. por metro 
il che, sopra 14,920 metri importa 

di fr. 11.776,000, satura vien 

fissata dalla Società e bnpitiesta all'impresario 


fa lase a doi prezzi convenati per i differenti 
profili a clie variano fra i franchi 807 fino ni 
fr. 2470 por metto corrente Senza. muratara 
rimane finora un broze tratto di 

quindi avranno dello muratura 14,200 5 metri 
Ammottondo ehe un quarto della lunghezza del 
tonnel debba essero murato cel 

stimento, ed incere che i tre quarti lo 
col più leggiero. si nerebbo un prezzo 
di fr. 1217 per metro corronte. o quindi 


spesa di fr, 17.312.000 per muratura: 
guenza, com quenta agginota, il tunnel com 
ple'o verrebbe a costare 59,1:33.000 franci 


aggiunga poi che ia questo prezzo non sono 
compresi î dun portali d'ingresso al tuono! e 
lo ruotaie, per eni ni può ritanere, come. vn 
risultato nimai favorevole, ve le spese ai limi- 
teranno ai 6 milioni provantiv 


NOTIZIE ESTERE 


una serio di docu» 


menti segroti indirizzati da Filippopoli at una 


petenza che non nomina sui raggiri. di ageoti 
russì nella Rumelia ori 
menti il fog! 

N 


+ da questi doeu- 
(0 erede di poter 
situazione della Rumelia non 
tarderà ad emsero all'ordine del giorno della 
diplomazia enropes. 


RUSSIA 
Contrariamente allo notizio allarmanti pub 


Glicate da parecchi giornali, riguardo agli 
torossi della China, il Jorma? de St-Pdterabong 
del 5, si dichiara la grado di annenciare che, 


sscondo lo ultime informazioni 
ino, Il governo chinese ha l'int 
logoziati soncernanti Ta provin 
che il trattato concluso a Piet 
dall'ammbasciatore Tehoog-IHaon nua pus 
esere sancito. 
N40 St-Peteesbowrg usi 
{1 marchese Tong, ambasciatore della Ch 
arriverà # Pietroburgo onde riprandere 


da Pe 


i negori 


GERMANIA 
Va telegramma da Berli 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 9 aprile, 
Presidonza dol presidonto Teechte, 


La sedata è aporia alle ora 230 collo solite 
formalità. 

Si dà lettura del processo verbala dll'u- 
tima tornata che vieno approvato. 

Si comunica nl Senato il sunto di aloune 
petizioni 

Si ascorda un congedo di un mese al se- 
natore Macchi, per motivi di salute. 
Il senatoro Bertini presta giurametito. 
È all'ordine del giorno il seguito della 

ursione del progetto di leggo pel rior- 
imussonto del Consiglio superiora d'istru- 
zione pubblica. 


todo chie la ragiona dello a0onse lanciato 
contro il Consiglio superiore sia stata la 
erodenza cho esso fosse infeudato: a tale 
sconcio non rimedia il progetto di legge 
aftonlo. Spera che il Senato penserà molto 
prima di votaro Il progetto di leggo attual- 
monto in questione. 
macina prosta giùramento. 
emmmema (por fatto personale). Dichisra 
di non aver voluto stigmatizzaro alcune 
Università, perchè libera; ha solo conta- 
tato chio esse si trorano in una condizione 
infelicissima. 
arumeca (dell''Ufisio centrale). Il 
Consiglio superiore, come è attualmento , 
funziona come un corpo omogenoo. Osserva 
quindi come non sia adottabilo un sistoma 
misto, ma si debba accettare o l'elezione 
0 la nomina ministerialo. La necessità 
là ministoriale ad una 
composizione del Gonsiglio, spiaga 
alcuno disposizioni , apparentemente poco 
liberati, del progetto di leggo dell'Uff 
contrae. 
La seduta è sciolta allo 5 30. 
Domani seduta allo 2. 


carena fa lrsvomento la storia del 
Consiglio superlore, tributando parole di 
clogio alla leggo Casati, 13 novembro 1850, 
tamento liberale, o passando in rivista lo 
diverso leggi Maticuosi- Berti. 

Ritornano sulla legge Gusati, l'oratore 
osserva como l'art. 0 stabiliva clio dei 21 
membri che compongono il Consiglio, 

vano ossero scelti fra persono non com- 
prose nella classo degli insegnanti ue! 
cosa ottima © liberale, © come l'art. 7 di- 
apone cho dopo 7 anni i consiglieri doves- 
sero scadore dall'ufficio, lasciando porò li- 
bero il ministero di riconfermarli 

Difendo il Consiglio superioro da alcuni 
rimproveri, © dimostra soi falli coma 
abbia scelto sempro persone. competontis= 

joni di partito o in 

randosi a concetti liberali 0 patriottici. 
pina i progetti che furono portati iu- 

er sostituire in qualche modo l'a 

tualo Consiglio. Discorre del progetto della 
Commissiono 0 si dichiara contrario al si- 
atema elettivo che si vuole adottare por un 
corpo consultivo, falsandone così lo scopo 
‘ porturbando la serenità scientifica, abba 

‘anza alterata dallo elezioni che si fanno 
già nello Univorsità. La proposta Magni è 

a quella doll'Uficio centrale per 
cità » convenienza, ma non è 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 9 aprile 
(®% della Sossione) 
Pres. del vioe-prosidente Spnmtlgati, 
Lu seduta è sporta a oro 2 10. 
Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedente © del sunto dello peti 
zioni, 
Si accordano alcuni congell 
‘mes. annunzia cho l'on, Costantini pre- 
utò un progetto di leggo ohe sarà tra- 
smesso agli Uli 
L'ordino del giorno reca il seguito della 


onsiglio superiore {l libaro insegnamento, 
@ dal Corpo elettoralo l'elemonto energico 
e valoroso dei professori straordinari ; trova 
inoltro esagerato il numero di 22 membri, 
difetto riconosciuto anche dall'illustre profes 
sore Di Bologna, alioruandu proponeva nel 
stio emendamento che il Consiglio si riunisse 
duo «ole volto all'anno, cosa cho non sì 
potroblio ottenore che distruggendo lo 

rito della leggo Casati, cho tanto mansion 
altribuiva al Consiglio atesso. Gravimimo 
difetto dei progetti di legge ministerislo e 


Viaggiatori, — Ssppiamo che il visg- 


trova a Kartum, sì è offerto alla Società 
geografica italima per ricercare 0 raggiune 
gere i signori Coochi o Chiarini. 
La Società ha accettato l'offerta o fidento 
perienza del provetto esploratore gli 
lascia la scelta della via da tonersi, 0 lo 
fornisco di mezzi pel viaggio e per soccor= 
rero, ovo sia d'bopo, i signori Cecchi e 
Chiarini. 
jon vi ha dubbio che il Piaggia ancho da 
questo viaggio trarrà quegli utili cd inte- 
cho alla scienza googra- 
fica non sono mai mancati nello sue numo- 
rose esplorazioni. 
Il Comitato di sa per 
le offorto dei cittadini, da di- 
poveri della città, ba finito i 
suoi lavori. eri si riuniva in Campidogi 
sotto la presidenza dol sindaco 0 dal reso- 
conto presentato risultò che lo somme rac- 
colto ascosero a liro 41,400 92, montro fra 
lo piccole speso incontrato e le distribuzioni 
fatto non furono impiegate cho liro 21,000. 
Restano dunquo lira 23,000 dello quali 
municipio darà liro 40,000 alla Congrega- 
zione di carità e il resto metterà a_ frutto 
sorbandolo per una qualsiasi circostanza în 
cui xi abbia urgenza di veniro in soccorso 
dei poveri. 
Premiazione alla Neuein supedi 
ciore femminite. — lì giorno 21 core 
rente, anniversario del Natalo di Roma, 
stato fissato per la distribuzione degli atto- 
stati di lode meritati dallo alunno della 
nello scorso anno scolntioo. 
Ti ritardo di quasta premiazione, a dir 
vero, im po'troppo lungamente protratta, è 
provenuto a quanto semora dai diplomi ‘i 
licenza che il m 
il disegno 


— fatta per cura dell'ufficio 
Giatore Garlo Piaggis, obo attualmento si | igiene. 


sala della R. Corto d'Appello avrà 
dunaoza per la intituziono di una Socintk 


scritti nei rispatti 


menica, II apri 


Partenza < 


— 
municipale di 
Npedisione antartica. — Domani 


si costituisca a Genova il 


in seguito 3d ine 
Sonora, attne di 


Vito, è partito oggi por 


prendere con i promotori di qu 
gli opportuni accondi. 


Piccolo Corriere 


Mutuo secserso. — Domenica, alle 12, nel 
go l'ho 
di mne 
avvocati @ procuratori 
Ibi di Re 


Sappiamo che la ndosioni alla Società aree. 


tuo soccorso tra 


dono, fino ad ora, a circa 120. 


Club alpina Haliano (Saziono di Roma), — p. 
1880, avrà luogo E, 
Monte Gennoro (1872 m), 
Partenza da Koms 
Arrivo Monterotondo 
domenica 
Arrivo Monto Gennero noi 
Si ritorna per Santo Pofo @ Tivoli cel tran 
cho giungo în Rome allo 6 pom. 
reventivo L. 12. 
Appuntamonto, sabato, allo ore 
Stazione. 


puma, alla 


Ourervazioni metcerologiche 
del giorno R 
I barometro è ridotto a 0. 
lella staziona è di 40 
Baremetro a mo 
Torometro contigrado: 


inanta. — WSW forio. 
Stato del ciel. — Sereno con cumuli in 


della Commissione si è di eseludore dal 
Consiglio superiore tutto l'elemento acienti 
fico non ultiiale. Consludeado, vorrebbo 
cha il ministro tenesse fertaa la logge Ca- 
sati, a_mono cho non si senta il coraggio 
di modificare tutto l'ordinamento scola- 
stico in seno. più liberale: ma, non vo- 
lendo crearo inciampi al ministero nò sol- 
levare il contlitto coll'aliro ramo del Par- 

lamento, si asterrà dal votare. 
mena. Non si associa a chi censurò 
il Consiglio; so errori vi furono, essi si 
dovono imputare ai ministri cho non sep= 
pero portare nel Gonsiglio stesso quel mo- 
snto che avrebbo generato tina corrente 
visa a rispondento ai sentimenti doì paeso, 
non canziando i personaggi che lo compone 
e quindi una assoluta neces- 
tanenti. Combatto alcuno argo» 
del senatoro Giorgini facendo 
vedere come i professori. dell'Unirersità 
sisno quelli cla rappresentano l'elemento 
sinteti o dell'insegnamonto. Però ,, vedondo 
ile riformo proposto, un risveglio della 
attività universitaria, cosa quosta tanto de- 
siderabile, si dichiara favorevole nl pro- 
getto di leggo: a questo proposito fa ve- 
quanto lascia a desideraro l'attualo 

@ quanto corra fra 


dissussione del progotto di leggo smi titoli 
rappresentativi dei dopositi bancari. 

sima discussione alla qualo 

prendono parto gli on. Pierantoni, Massa, 

Bortolucci, Pa Simonelli (relatore) o 

si approvano 

del progetto dal 30 al 

46, nel testo concertato fra la Gosmis- 


i procede alla volazione a sera 
tinio segreto dol progetto di leggo sui 
toli rappresentativi e di i 
logge, discoxd nelle proselonti sodute, che 
sono | soguent Î 
p>ziono dell'Italia al- 

‘dotti è | 


strumenti di pesca a Berlino. 
Vendita della miniora di Monteponi. 
Facoltà alla Cassa dei depositi 0 prosti 
di prolungaro i termini del pagamento dei 
prestiti fatti ai municipi. 
relative agli impiegati dei 
sigli degli Ospizi. nello. provin 


affari estori. 
leputati assenti saranno 

pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 
euamrinni (segretario) procedo 

pell 

(Pastano duo oro, dalle 4 allo 6, prima 
il numero legalo sia raggiunto.) 

Itisultato dello votazioni dei progetti di 


ch 


i quali non fanno alsun caso dei 
lasciati dalle: Università, facendo 
ti dogli esami 
inîeriori od eguaii aî già sostenuti, per 
farli entrare in una qualunque carriera. 
Attacca vivamento lo Università libere, ri. 
spondlendo alla relazione dell'on. Giorgini 
vorrà concelere una grando 
autonemia allo Unicersità, cercando una 
guarentigia solo nella pubblicità. Deplora 
il sistema col qualo si stupa nolle Uni. 
versità italia 
per questioni secondario, © facendo su que- 
stica vitali. 

Dimostra como lo Facoltà non abbiano 
alcuna vita, alcuna importanza; rimedio a 
questo offre la riforma oggi proposta. 

professori univarsitari 


diplomi 
all'esposizione dolla 


Presonti e votanti 20 — Maggioranza 100 
— Voli favorevoli 173 — Contrari 
La Camera appro 


Presenti o votanti 209 — Maggioranza 105 
in 
La Camera approva. 
Facoltà alla Cassa dei depositi e pr 
circa ai prostiti futtiai Municipi 
210— Maggioranza 106 


corpo inse. © votanti 28 — Maggioranza 
105 — Voti favorevoli 175 — Voti cone 
trari di. 

La Camora approva. 

5. Bilancio del ministero dogli affari 
cotori : 

Prosenti 0 votanti 240 — Maggioranza 
106 — Voti favorevoli 186 — Voti con- 
trari 24. 

La Camera approva. 
6. Titoli rappresentativi dei dspositi ban- 
cori 

Prosenti © votanti 
107 — Voti favorovoli 189 — Voti cone 
Sese trari 20. 
sati. La Camera approva. 

sa RARceI Î mme. L'on. Toaldi chiede d'interroy: 

il ministro dello finanze sullo condizioni 
del prestito Bevilacqua-La Masa. (Viva ila- 
rità) 

magziami (wioistro) risponderà in os 
casfono dol bilancio del Tesoro, 

lorisce. 
La soduta è sciolta a ore 
Domani seduta a ore 2. 


ROMA 


Partenza del Re e della Regine. 
— É stata fissata al giorno 20 corrento la 
patienza delle LU. MM. per Torino ove ai 
resano per siwistero all'inauguraziono dellu 
Esposizione artistica 

Partenza. — Stasera l'on. Minghetti 
parte per Bologna, colà chiamato da ur= 
genti affari, cho debbono trattarsi innanri 
il Consiglio provinciale, di cui, come è 
noto, l'illustre uomo è presidente. 

Ascociazione della stampa. 
Continuszione della seduta del 3. apri 
signori soci sono convocati in assemblea 
generalo la sera di sabato 40 corrento ad 
ore ® col seguente 

Ordina det giorno: 


guanto. 
Comiatto l'emendamento Magai che ri- 
età elettiva dei profes= 
hiara assolutamonto fa- 
vorvole al progetto ministeriale cho è in- 
formato a concetti liborali 
commzamo (dell'Ufizio contrale) parla 
per una dichiarazione. 
Rispondendo all'on 


Cremona, dice cho 
superiore si 

ide a tutti i rami dell'insegnamento che 
dipendono dal ministoro dell'istruzione pub 
© quindi ancho agli Istituti tecnici, 

nto allo spirito della leggo Ca 


si riserba del resto di spio» 
gare l'ordinamento ssolastico nol suo d 
scorso cho farà pil tardi, non volendo 
prendere la parola più volte 
n pprova l'operato dell'Ufiz 


cen 


Gredo ch» lo censure clo si sollevarono 
contro il Consiglio superiore fossaro moi 
vato dall’ inamovibilità di fatto del con 
glieri 

Divide le convinzioni dell'Ufficio centrale 
lla convenienza di far soegliere ni pro- 
fessori i mombri del Consiglio superiore, 

Fa alcuno osservazioni sul!e Commissioni 
esaminatrici 

rommiuram deplora cho nella questione 
attualo nou sì sia parlato dello Arti Bel 
vorrabbo quindi sapere so nei 32 membri 
del Consiglio superiore, come si vorrubbe 

ra modificato, si troverà qualche esimio 
artista 

camnzame (dell Ufcio centrale) ri- 
nuneia alla parola 

vnvoti dimostra como le Università 
boro di Ferrara e Perugia abbi 
buoni risaltati; difondo quindi l'istituzione 
di tali Università, fondato da lui aterso du- 
rante il governo provvisorio. dell'Emilia, 
dalle censure doll'on. Cremona. 

Dichiara d° essero contrario si progetto 
di legge che trova anti-liberale. Difatti l'sp- 
plicaro l'elemento elettivo a doi corpi cone 
suntivi è ua errore costituzionale, poiché 


revisori dei conti; 

2. Discussione della relazione per T'au- 

monto del patrimonio sociale è nomina dolla 
ono osecati 


Hlova dallo responsabilità il ministero, 


è revisione, ec 
pit» che da pochi gi 


giorno indicato in usa sala della scuola 
medesima 
La giovinetto alunno daranno in questa 
occasiono un saggio di canto coralo, di do- 
azione în lingua italiana e in alcuno 


Esozuiranno alcuni pozzi di musica sul 
pianoforte, o chiudorà la piccola fosta sco- 
Jastica nn coro composto per la 


stanza. 

L'egrogia signora divettrico, Do Guber- 
natis-Maanucci, leggerà un discorso sull'an- 
damento è sui progrossi della scuola 

Ghiaceto. — È stata indirizzata 
dico dai vonditori di neve o ghisecio 
turalo una petizione, con la quale, mostrando 
il darno che loro produco la concorrenza 
prodotta dalla fabbricazione interna del 
ghiaccio, esonto dal dazio, reclamano qual 
che provvedimento che li metta in posizione 
pari a quella degli spacciatori di ghiaccio 
artificiale 

La Giunta, messa al bivio di toglicro il 
dazio d'introduziono al ghiaccio naturalo o 
di metterlo anche a quello artificiale, ha, 
come è naturale, presselta quest'ultima via 
ed ha presentato al Gonsiglio comunale un 
progelto, col iualo la fabbricaziono del 

l'ambito daziario sarobbo tassata 
uel limito di lîr- 2 al quintule. 

Questo provvedimonto procurerebbo al- 
l'orario c-munzlo ua provento annuo di circa 
Lire dodici mila 
Confereme alla Patombelta. — 
Di una dello progevoli o gradito letture 
dato da 


sin 


Ila Società per l'istruzione dell 
donna, abbiamo fatto breve cenno. E ci 
duole di non aver potuto oguslmente, e con 
qualcho particolare, infarmare i postri Jot- 
tori delle vuocossiva letturo dall’egregin lat. 
terata, le quali sì aggirarono sopra la vita 
e sopra la opore di Shakespeare, I capo- 
favori del grande tragico sono. stati illu- 


i, 8 corrente, Miss Gangco s'intrat- 
sopra i poeti drammatici contempo» 
ranei di Shakespeare e posteriori, mo- 
strando îl merito di ciascuno, 0 tutti 
gonando così fra loro como con Shakospsare, 
Diedo lettura di aleuni Lrani dello opere 
di cote, jondo il metodo già usato 
con Suakespearo, e li illustrò con non eo- 
mune perizia, Riuscirono particolarmente 
gradite le spiegazioni della € Vergino Mar- 
tire » di Massinger 0 della « Duchessa di 
Mali » di Webster. Nell'epoca delle guerre 
fra Duritani © Cavalieri la letteratura dram- 
matica s'arrosta. Ancho la chiusura dei 
tontri contribuì a questo effetto. Lo quali 
coso sono stata spiegato assai bono da Miss 
Gamgec, che presa quindi a disoorro 
posti lirici comparsi in quel tempo fra 
Cavalieri, dando qualche ssggio della lirica 


ace ud altri. Ancho i prosotori più in- 
i, © lo stesso filosofo Bacone, furono 
argomento di questa bella e importante com 
forenza, la qualo tormiuò colla narrazio: 
dei primi anni della fra gli 
applausi delle gentili signoro e signorin 
clio vi si interessarono vivamente, 

Giovedi prossimo Miss Gamgee porrà tar- 
tnine sl suo corso sopra la lotteratara iu 
glese. L'ultima sua conforunza sarà inter 
mento consaorata a Milton 0 al Puradiso 
Perduto 

— Il prof. Chierici, ilomenica 44 cor 
sunte, all'una e snezza pom , nolla sala del- 
l'Argentina, ripeterà la conforonza sul tema 
La donna e il romanzo. 

Menità. — Dicoinmo già cho 
di Romu aveva invisto n tutti i sindaci 
della provincia alcuno norme. dettato dalla 
Deputaziono proviucialo ed approvato dal 
ministero dell'interno per Ja prevenzione e 
la cura della tigna affiuoli fossoro inserite 
dai Gousigli comunali noi rego!an:onti mu- 
picipali d'igiene. 

Ora il Consiglio comunale di Roma può 
dira! che abbia già provseduto all'oggutto 
sol capitolo sulla «pidomio © malattio con- 


refetto 


lo d'igiene; sarà 
inveso data loro pubblicità con apposita 
notifioari me, por norma dei cittadini è l'a 
zione di essa sarà — nel casi spociali 


circondario, 0 di lì fu inviato provvoli 


gli stesso anzi tempo, a_cagio 


zio. scolastica provincia!e, che all 
0 con tutto quel bon di Di 
mento lo costringora 


può non faro ogni uumo ricco d'intelloti 
di buon voloro: preso a lavorare. per v® 
altro verso, ma seguitò a lavorare por sè 
e per i suoi simi 

so at 

muori stanco © porero come vuol la sorte 


bono si provasso, ed anzi #° 
paror di buon animo nel converiar funi* 


cho ogli. mestamonto 
la nostalgia arcana dell'altro mondo ! 


De Castro; a 
poco abbiano intellutto d'amore per lo ©" 


giorso, barometro Crosconte. 
—_—_ 
N prof Salvator Angelo De Castro 
Caro d'Arcaîs, 

Solo îori sora approsi, dagli ul 
mori dell' derenire di Sardegno, che la 
mattina del 31 marzo mori in Oristano il 
prof. S.A. Da Castro, a 64 anni d'eà 

È una pordita amara por la nostra Sor. 
degna, cho si vedo tramontare ad una rd una 
le poche stolla ond'era composta la pieiade 
lucente dei suoi uomini migliori; è una per- 
dita amara per me, ele al Do Castro ero 
strelto da vincoli d'amicizia antica fida 
© son sicura che sarà pordita amara anch j 
voi, cho la povera vostra letra natia omla 
con grands amor di fgliuolo. 

Ma noi conosciamo beno che Salva 
Angelo De Castro, ss Ja quisi timida me 
dostia sua non. lo avesso tenuto chiusa 
#0 stesso, sarebbe stato uomo da essere ri 


pianto da tutta l'Italia, tanta era La proîos- 


dî storieu-lettorari, l'altezza 
dell'ingogao, la dirittura singolare del giu- 
dixio, la varietà © larghezza della cu 
sta anche nelle ultime ricerche deila fl 
solla moderna. 

La forma di tulti i suoi seritti, sem 
schiotto, purissima, rendova già tes 


dità dui 


nianza sienra degli studi onlinati © perse 
votanti ch" va. fatto, so paro di cià 
non avesso idati sogno manifesto la sostanza 


succosa di tutto quello cho dicova 
Quando non ha molto lossi i suoi rage 
namenti storici sulle primo imuigrazicn 
dell'isola nostra, fo 
mo: ceco l'uomo che ci 
ritatta di sana pianta, se a 
tompo, la storia della Sardegi 
Allorohò nel Piemonto aleg 
allegra aurotta primaverilo io 
riforme politiche, Salvator Angolo D- Ce 
stro, sacerdote, 1a sacerdoto italiano, sena 
pregiudizi malsani © sonza millanterie spa- 
valdo, si destò sollecito a_ quell sununzo 
promettente d' una nuova vita per l'Itli, 
0 con altri sardi di mento cletta e d'a 


il De Castro fu uno dei primi inviati 
a rappresantarii nl 
Parlamento subalpino, glorioso sempre, jiù 
glorioso oggi, @ foce sti 
mare ed amaro dalla schiera, a quei di torto 
forto ed oramai tanto rada, dei nostri vesti 
onorandi. * 

Come canonico non potò più esser rie 
letto por effetto dello nuove legg:; e u'al 
lora in poi, forse perché quell'anima eri 
nobilmento legnosa di nen. potor oprare 
a sua voglia, si mostrò desideroso più che 
d'altro, non del vivere inoperoso che nua 
ra fatto per lui, ma del viver quieto in 
un lavoro umilmonto proficuo ai giur 
clie amava tanto. 

Così da professore di diritto eau 
nella Università di Cagliari, divenno pro 
sido di quel Licoo; poi chiosa cd ottesù 
di ossero ispettore scolastico del proprie 


tudi della provincia di Sassari, cr° 
si aspettava, ed obbo veramente, corrispet= 
denza d'amoro dai suoi vecchi compagni di 
Università. E in Sassari toccò la mata della 
sua carriera ufficiale. La vollo toccano © 
dell difet- 
toso ordinamento odiorno dell'ammi 


cho a 
copiarsi lettere di 
uifzio, © persino dui prospetti statistici. 
da 8. 

Ridottosi a Oristano, fece quallo che nes 


più per questi che per 
 @ lavorando v heneffcando altrui, 


josa, povero amico, sel 
dustriasse A 


Non è ancora gran tompo, intatti 


i acrivera sentire 


Molti sardi piongeranuo Salvator Anglo 
tutti lo piangoranzo, solo che 6? 


——_ 


mnicipalo di 


Domani 


to centralo 
olla spodio 


vont 


0 Boro, 


srafica ita 
ito ad ine 
» affine di 
nella città 


ratori jo 
A ascom 


PESEOr 


la 


") 
una per- 
stro ero 


10 fidata 
anche jr 


la mo- 


profo= 
altezza 


pra 
Vital 


alle 
nie 


fase sti 
di tanto. 
i vecchi 


ssor rie 


ima ara 
operaro 
più che 
che non 


di 
ila 
lel difete 


por sò 
cho per 
0 altei, 
la sorto 


rico, sebe 
Iriasso ® 
ar fa 
infatti, 
sentire 
Angelo 
0 che un 
lo cos 


delle; 


tioso Polla, che da pi 
dimestichezza frateri 


e ha potuto punto, 


i vostro giornale, a queste. pocho parole 


Ratti 


Viet 


n 


fa 


Gatti 


Uulito p 
È; 
tiburio 


Vite 


Naje 
4 


Xi qui smetto, D'Arcais mio, chè la pi 


Roma, ti aprilo 1880. 


Consiglio comunale di Roma 


ra eiato intituito, Critica la distribuzione fatta 


+ 11 sindaco rimais 
lo aviti a faro nuova elargizione © più 


Amadei. Itorla cl 


poema fotto dal € 
Amadel, rode cho, esse 


dad 


* Toriooia, Sostiene laprvposta Vitelleschi, 
tusito degli esempi 


Baccelli. Approva il vistensa dei concorsi sta- 
«i il passaggio pelle dicerso categorie 
ici municipali. Riconesco giusto le re- 


Baccelli. Vor 


Lost. 48 è app 
Aldobrandini, Irina di votare 


Sindaco. [ica che ll p 


tito i poven d'occhi ed è ia rap. 
10% per ciò cu l'uflicio d'igiene. 
Vitelleschi, Accenna alla molteplicità 


9 altre è 


ma più di tattî lo piangoral tu, An- 

10 vivesti con lui 

Oh, ti comprendo 

se me ns vuoi far dono, ncoetto 

commossa anima mia una parto ale 

tel dolore che nella tua amorostasima 
tacorà più mai 


va 
tti vuol traboecaro qui dentro, qui 
ose lo scetticismo fortunato della 
ovano generazione è giunto tardi o 


da quel sardo egregio cho 
vi compinceroto di dare, per merzo 


È Do Castro, la effon non po- 
vo avere di per sè, fareto giusta= 
onore alla memoria l'uno doi nostri 

nterransi, © cosa grata senza 


al dee,mo cd affino rostro 
8. Deo. 


nnt 


Seduta del aprile 1880, 
Irosidenza del 


data è nperta allo ore 9 pom. 
lettura dol processo verbalo doll 
te, che vieno approvato sonza us= 


00 cho si è prooeduto allo 
| Comituto pol srecotso ai poreri © 
non comprenderlo, no essendo punto 
te condizioni di povertà, por le quali 


di raccolti da qual Comitato. Propone 


nuovamente il Comitato 


ud ora ruccolti 


usa proposta, 

a il carattere del Comitato, do 

la miziativa doi cittadini. È ta Congre= 

di entità che nello stato normale deve 
eredo che, cessati i li 


adfidanio ana 

stessa, alla quale i 
ditigeni. Del resto il 
a fatto di dofiuitivo 


seno appuzto stati impiegati a seconda 
doutà degli oblatori, cioè a scopo di 


Neplica ripetendo le coso gia detto 


icimali, posa da 
langrezza 


l'anno p 
per modiciuali era 


cachi. Cawerva 
4 del pr 
lite, se Firuio in res 


quosta «prci 


dil municipio si m 
di carità. per orogarle nello 

10 sulla opportunità di Tn 
© sgrezadione di adoperare quella son 


spprovati senza discussione gli articoli 


Iiconda le 
dante 


de dei medici regionari. 
stenza cil'organico snai- 
1 domanda se e p 


intero sulla 
‘quentione 
di compentaro 


dionen 


sul. proveediment 
+ medici supplenti 


pai du 


1 servizio della campegna © notturno. 


50 restrizioni di sorta. 
vato, 


alla 8000 line previsto. 


leschi. 


dogli occh 


bo vi fano 10 Mosa per 15 
14 queta spare 
rvazioni de consiglieri Tor- 
User, Vitoieechi, sì procede alla vos 

tabella del personale 
provate senza osservazioni ttle le 
lea tabella 
i vot. è provato l'intero. regoli 


etreudo all'ordine del gioruo altro. pr 
-oconda cunvocazione, pò potendo trat- 

quelle di prima convocazione por non es 

| sumero legale, Ja soduta è levata allo 
"i 


+ nomi dei consiglieri che erano pro 


NE TEATRALI £D ARTISTICHE 


Un nosro telegramma part'colare da 


scena al teatro San Carlo iersera, 8. Il 
maestro fu chiamato otto volte al prososs 
nio Il finale dell'atto secondo verno di 
provalo; farono contrastati anche gli ap 
all'atto terzo Esscuzione buona, 0 ad- 
tura ottima per parto del tonoro Gap- 


— 1a beuoficiata dol Marsi al teatro Vallo 
è riuscita brillautissima, sia pel concorso 
del pubblico, sia per la scelta dello produ: 
zioni cho piacquero tutte. I coniugi Pietri 
boni, il Barsî, il Bassi ed 1 loro compagni 
farono assai fosteggiati, 

— Al teatro Quirino, lunodi, 19, si rap. 
presenterà l'oporattà di Ovidi © Canti: Za 
verga di Minosse 


Tontri di Napoli 
(Gorrispondons» particolare dell'Opinione) 


ll precarsoro di Wagner — IL Freischits al 
Mellini — L'oseeuzione — 11 Jato debole 
Doo novità = Teraicoro e Talia — I ati 
degli altri — La Sala Vega — Cinquecento 
pesti — La prova generalo dell'Ero € Leone 
dro — La signorina De Giovanni — Lo gor 
della siguorina Valburgo e Jo tre 
I Nemoraudua pel collegio di 
Napoli, 7 aprile 1880, 
Montre voi applaudite così entariasticamente 
il Lohengrin di Wagner, noi facci 
tanto col si il Freie 
bor, che, 


2 voi che com la il Fresehit: è 
ha avuto n Roma aleuni anni or 
il acoraecì. cedendo alle vive 
y dell'attunlo direttore de 
porlo in iscens. Vi dirò 

id onta di molto difidenzo, ad 

outa dello {preoccupazioni che destara intor 

Al succreso che essa avreblo presso il pubbl 

ro del Weber è 


l'Opinione, si deci 
solo che ui 


per parto dell'o 
buoniasima. 
lo Gnone, che ha dato al Max l'intero 
pretaziono giusta, intollizonte, colorita ; dopo 
di Ini va notato Îl LombardeIli che, veleno 
abbia dato piuttosto un Mefistofoto che ah 
aro, accenla e pone in riliora qua 
bellezza della sua parte, 0 tell' 
priuo a epplauiline meritamonto. 
N lato debole sta unt rosso di 
la Marsolla sona l'idenlo di Agata 
ne sono lontana parecchi 
rambo: mella primo 
d'intonazione na 1 
raziono di sontimento, man 
cunza assoluta di brio, lotta tra il genero della 
propria voso e quello della n oso 
guire. 
La messa în iscena, il ve 


ri Lenivsimo, Caee 
si replica © 

geaeralo. è concnsiata con 

molta intelligenza. a di ciò merita lodo il mao» 
Fornari, 

+ duo novità 


la ballorina si 

mito dallo brae- | 

ore a quello di Talia, 0 sì è pre: 

nenta:a wulle scena ili nostro teatro di prosa 
nenti sera nol Fun af Contento. Il salto le 

è riuscito — sfilo! una Nallerina È — 

attrì o drammatica è stata apptendita. 

L'altra nevità consiste nella con 
nati, Z fatti degli altoi, di va 
dinù mitico, il siganr Carlo 
rappresentata ieri sera per Ta prima volta e 
‘ntarmo l'argomento sarabbo ‘mn'improsi 
abbastanza ardua, perche sono tali e tan 
iucidenti. cho divazeno continuamooi 
zione parinripalo, cha riosee diflcile, 

a iI riasnmsarti. 
Veramente l'azione principale sarobbo avcho 
da cercarsi a stento col Janternino. Solo per 
durcene un'idea concisa, vi dirò 

ia Nnpoli, così pretendo il Fabrieztore, uu Ure 
bano degli (li con duo figli, rima- 
ritato. con vra. uomo tutt'altro chè napo- 
a che non sia abbreviazione di 
il quao ha la mania di ecu» 
ari altrui, e durvisi dentro n 
perduto, inveco di guatdare a quelli di 

casa propria. È in cosa propria c'è sua mogl 
la cori, qualche 
la corte, da ua certo Giulio, 


a, cho potreblu an 
euero uilciale di un'arma qualunque, pro- 
‘ando un duello fra Leone @ Corrado. vb 

altro uficiale di m 

vers prima protetto como fdanza'o di 

mina Sglia dell'amico Buonomi, 0 p 

turi di rifiutare, ad istigazione di una certa 


porche at rette 
nia. 1 duello al esito, gr 
ie all pregiere di Urtano a Corrado; Leste 
sota Teodora, rrella di secondo Tetto di Core 
id, rrpetttà amante di questo 
voce tra le braccia. di Leone Giulio parte nd 
azione di Casimiro ché arera promemo a 
Fara di saesrla avo malgrado; Corrado epora 
Erminia. Urbano sura 
fondale di 100 occoparn pi d'ora in pol, dei 
fat ara 
questi sono | Foti degli atti 
hi imporsi 
pra ie com at mogli 
pia io cata di l'iva, gelera a 56 socie 
gerò. danno uo seovo di fora, sei di oporett 
Sila scena fa cul È duo coniugi appalonra miro 
malte inenperionze, mel. amsurdi, perdoni 
tolo ad un gioeano che per a prima volta rive 
tia comodi 
'tscera, nlla sata Vago, nola divenu 
rica dopo il bxachetlo dio egli anti ne 
dor dol pol artico, ll'lel Royol des Binda: 
ge, i darà un pron concerto di pianoforte dai 
contiene cijaecento posti, oltre 
ite dueonto persone gli sea 
più o digli 


Moutra si durà il concerto Ceaî, al S Carlo 
4) farà la prova generale dell'Ero e Lenndro, 
che, #0 altri ostacoli non sorgono, andrà i 

‘na domani sera. L'opera del Rettenini esrà 
eseguita dalla Itubini-Scalisi, dal Capponi 0 dal 
Mirabella. Vo no seriverò. 

TI testro Nuovo, che si è aperto nella 1ecov 
mota di marso con Madama l'Arciduea, ha d: 
giovedì, 1° corrente, Le Campane di Corne. 
sile di Plnaqutt. Li gran neceso è sito 


lì ci simunzia che l'opera Ero e Loca» 
del maostro Rottosini, a andi 


| di superiicio curva tangente al 


toficionto itellivonza; è por le... gonno delli 
signorina Valburgo, che si alzano nino al gi» 
nocchîo mel terao nito, e ni rialzano una seconda 
dd os terra volta... a richierta dol pubblico È 

Ho sul tavolo un Memorandum pel R. Col- 
Iagio di muricn di cui mi occupero ia na arc 
tHicolo È una quistione sora e che non 
ni può trattare per incidente. 

6 Carero. 


Npritaceli del 19 «prile. 
Apollo. — Zohengrin, epera (ore 8 12) 
Valle. — Per vendata toro 8-1}. * 

Arpontina. — Borat di Ienefcetn 

Alkambra. — La ig 
sim 

Politenna Romano, — Compagata equestre di 
A. Stecke) (oro 8). PE 

Manzoni. — Linda di Chomounis. opera 
(ore 8 172). 

Quirino. — Fri-Fri (ore 0 8 9 Ip) 

Sta Carlo, = Compognia Toscana, con la 
suaschera dello Btateello (oro e 01) 

Goldoni. — Compagnia Romanesca, Meo Pr 
tacca (oro 7 09 I° 


Varietà 
Ancora sul « Dulllo » 


to come sODO semipro, 0 anche per 
una © ria qualo trascuratezza ho letto sola- 
mesto oggi la lettera indirizzata dal sig. M, 
al direttore della Rassegna settimanale 
pubblicata nel numoro del 28 marzo di quel 
progiato periodico, nella qualo si vuole 
ondere a quello che dissi o, nell'Opini 
sul Duilio 


Quando presi la penna in mano © vc 
sullo prove del Duilio © poi ebbi l'onoi 
di pubblicare vu queste pagino non mi pro- 
posi altro che di annunciare dei futli — 
non so che veglia dire il siguor M., so di 
certa che parlando del cannone o riferito 
dei fatti senza ponsaro di calmara nessuna 
Sfar apressione, ho detto la cosa 
come stava adduoendono tatti i partico 
e tanto più ho eroduto di doverlo fare in 
quanto tue ne ero informato esattamente, 
ciò che non lutti quelli cho no 
avevano creduto necessario. Jlo ag 
l'opinione mia sulla causa della rottura del 
cannone non volendo per nulla passaro da 
lors ma perchè una certa pratica acqui» 
ita ni permette di avere delle iduo netto 
dei concetti csalti sull'arciaio, © perchè 
il fatto d'aver valuto fabbricaro dei can- 
50 puro non da 100 tonnellato, 
0 punti parti di macchine con questo ma- 
teriale mi antorizzavano davanti a me stessi 
n studiaro Îa cosa, concepirne un giudizi 
è omette lo, 
So veramente, como ne sono convinto, la 
rottura si dove 3] difetto di profilo accen- 
nolo già in quosto pagine, nei cannoni ri 
manenti si può togliere il difetto ragrifi- 
0 tro centimetri di parto rigata 
do al tronco di cono una porzione 
cilindro che 
wa la camera di combustione. 
nor M. però ha ragione quando dice 
imato di rivattore alcuni degli 
al Duilio; prrehò davvero 
uvù ho maî preteso a impancarmi a disci» 
tero ili tallica navale, Questa è una scienza, 
olastica assai mi si concods, cho io non 
conoss, cho se aneli'io no posso dire qual 
cio parola da orocchianis dopo pranzo, 
duvcono non mi (rullerobbo aoai pel capo 
di serivern 
Ho l'abitudino di v 
so, © ho parlato del 
ci aveva visto, 


Quantunquo digiuno d 


Lr voder chiaro nelle 
Duilio, iu quanto 


potosso 
qual 
possa, fuori 
di combattimento una non che 0 torpedi= 
nere © onì da 00 tonuellato. Per 
questa sorta di nomici il Duilio porla quat 
tro cannoni da 42, olto da è © quattro mi- 
tragliere, 0 Ella avrobbe meglio chiesto 

arcìitetti di quella navo so questa artîzlieria 
sia 0 no sullicionte per sostenere come si 
attasco di quel genere di assalitori 
l'indirizzo pol, preso dalla nostra 
ina nello nuove costruzioni fosso quello 
cho î tempi dettarano o dettano, mi era 
so dallo duo prime potenze navali 

peo, l'Inghilterra è la Francia. 
L'Inghilterra ha; l'ok fles di 900 ton- 
nellato, la Dévastation di 020), l'Alezau 
dra di 0402, 1 Ma tana 
di 
i Calos. 
130, il Drendronght di 10,880, 

PAginconet 6 il Miuotanr di 105 
sin di 10,381, l'Inpteribile di 14,106, ore. 
La Francia possiado la Deesstation di 


è mise da poso segli 
Bandin o la Formidable 
questo ultime navi sa- 

da 100 tone 


prima cho mi logliesi Ja cu 

là di raccorliere tutte quante quello 
cifie, ia avevo nell'animo mio accettata iu 
torba magisty 


parole di alcuni 
interessati nello coso. nostre 


provavano quello ch 

sll'organico del materialo della 
nostra marina del febbraio 1878 che 
sono lo sonno stanziate non solo per 1a 
costruzione dul Jiuilio, Dandoto, Itati 
Lepanto; ma anche di bastimenti di 
nero portata, i quali sono allo. studio da 
molto tempo o presto saranno messi sugli 
scali. 

In quanto poi, noll'esporre i fatti ne 
dii alo provo del Duilio ii. rivoli 
all'autoro della assegna settimanale, fu 

i TÀ appunto trovai concentrata fatta 
la dose, mi duolo il dirlo, di animosit, che 
appariva dallo parole degli altri articolisti 
pessimisti x 

Il signor M. nel suo primo articolo sul 
Duilio, di 

vero quello che ha detto, dichia 
Al baio di questo e inconsapevole di que 
at'altro, dies del malo però, o insinua di 
peggio o trova una certa soddisfazione a 
dar addosso al Duilio e a chi l'ha fatito. 


l'indirizzo dato alle nostre | 


| Monarch di 557, il Wurriu 


TI signor M. mi concederà poi cho la 
discussione non può cssere, nè diventare 
soientifea, quando uno dei dicetenti ha 
ingenuità, par non diro peggio, di ami 
niro 3 lettori com unt. POE a 
« Non dimentichiamo che il Du 
< la sua velocità di quindi 
x allo eccellenti macchino di 8. Penn. » 
A questo riguardo ho già messo Ja qui» 
ati suoi vori termini, o non avrei 
pensato di essorvi obbligato, ho rispo» 
ato però © con dello cifre, ma il signor M, 
non s0 n° dato per inteso, Egli avea dolto, 
è voro, cha gli operai avevano dovuto su- 
peraro di grandi difficoltà, ma non volle 
dato 1 problema di una 


, che sappiano 

maneggiare con suffisionto criterio Jo for- 

dolti inge- 

quali, dopo aver preveduta la ve- 

locità di 14 miglia, colla forza di 7500 ea 

valli indioati, allargano il bastimento, na 
Jentano Jo «pos 


cho erano del 


4 tato dal progresso fatta dall" 
| ranto il periodo nel qu 


calo © in Dacino, 0 poi ottengono colla 
stessa forza, anzi on qualcho dieci 
chi ma pure convieno accennarli , con 
qual:hie diecina di cavalli di meno una ve- 
lociti superiore alla. provista © superior 
anche a quella dello navi osi 
‘ chiateate # compotere col Pt 
spostamento minore, 


vi fosso. qua a proposito 
del Dili lesto potessero provare 
pro 0 contro, le qualità della navo_ stess 

Ma andiamo inna 

Non so perchò non sin 

ragiono Jo cifro risultanti dalle 

tabilità © di evoluzione del Pui- 
essendone al buio, avasse 

proprio voluto conusserno qualche cosa di 
positivo, non ora difficile l' informarsene, 
anche senza essere amico dell'on. Iriv; come 
ho poluto io, cho non sono mariniio, nà 
figtio, nd aniîco di marinaio , lo avrebbe 
potuto chiunquo. Ne andava di mezzo però 
tutta l'architettura dell'articolo preparato. 

Io detto già riguardo alla stabilità nau- 
tica. 

La stabilità militare, poiel credo cho 
con questa locuzione Îl signor M. abbia vo- 
Isto alludere al modo di comportarsi della 

o sotto lo sparo dei cannoni, Ja stabi 
lità militare fu provata, e si trovò cao sotto 
lo sparo se ne sentono effetti minori di 
quellî cho si provano su altro navi quando 
la latteria fa fuoco. 

1 sig. M_ insiste sull'allargamento fatto 
subire al Pavilio nel corso della sua costru» 
ziono per arrivare alla conclusione dell'in- 
capacità dell'ingegner» Brin 

o oltenuto nello spostamento 
amento, fa invero paco e 
non talo da compensare l'aumento imposto 
nel peso dolle artielierio © delle corazzo, 

peto cho quell'allargamento diventò 
cessario «posialmente per la variazione în 
trolutta nel peso © nel a di corse 
zatura. Del resto crede il signor M. pro- 
prio, che portati i quattro canori la 80 a 
vò tonnellate, lo corazzo da 40 a 55 con- 


stato reso di 


con quell'u 


si trovarono dupo meno sostonuto che nou 
lo sarebbero state prima? Iitenza il signor 
MI. cho è prasisamonto l'opposto. 

l'autore dell'articolo 0 della 
Joltera pubblicati 
nalo di cantiere di uno qualunquo dei ha- 
stimonti costruiti all'estero, poichè pato che 


era che progetta e dirige la c 
strazione di navi da guorra è spossissi 
so non sempre, obbligato a 
piani primitivi, nè per questo n 
mai emessa una parola di sfiducia 
Taformi Îl Nelson. 
Accado del resto quasi sempro nella co- 
struzione di una casa di dover alterato qua 
e là lo pianto primitivo per: soddisfare a 
questo © quelle esigenza sorto li per lit E 
si che tali costruzioni non esigono msi 
tanto tempo quanto quelle delle navi da 
guorra di una corta importanza » non sono 
soggetto a variazioni pei progressi. vi 
til, igendo nello in 
dustrie allo quali debtono ricorrere ! 
‘Terminando poi le mio parole sul Juitio, 
aggiungovo che i risultati dello provo pre: 
ari di ovoluzione riuscirono ottimo; 
speravo di poterlo aununcinre în modo più 


è positivo però che il cireolo di evoluzione 
del Duilio ebbe, in parecchie prove. un dia- 


di confronto, riporto: il Northampton gira 

iu un circolo di Alf metri di diametr», il 

di 088, 1'Zfer= 

3, l'dchiffoo di BIT, l'Iotspur 

53, il Ferdinond Mar di 543 e il 

Kaiter Max, di triste momoria, gira in un 
cireoto di 077 metri di diametro. 

In conelesione — © a questo ho sempre 

voluto arrivaro— lasciata da parte la que» 
stione tattica, nella quale jo sono troppo 
iguoranto per poter: ficeare la parola mia, 
dato il probloma di una nave grossa, po- 
tento, ben difesa, il Duilio ha 0 no questo 
qualità? 
Creda il signor M. cho io gli lascio tutta 
la facoltà di parlare di tattica navale nolle 
pogino della ‘rassegna settimanale, dove 
potrà seapriociarai a suo grado, ma egli 
non ha por nulla risposto alle mia parole, 
glo, correggendo quello che aveva seritto 
Lei, dicovano : la pavo fa 45 miglia per 
clid'è bon costraita per forma o per assotto, 
è atabilo, gira bono e si comporta heno sotto 
allo sparo dei cannoni. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Na milizia territoriale. — L'Eser- 
cito Italiano serivi 


putati, Boeresa 
pellanza, disso che lo relazioni della Ru- 
menia con tutto le po 
che ll govarno segio una politica erson- 


Muenrent, 8. — Alla Comera dei do- 
rispondendo ad un'inter- 


sono buone, o 


zialmento rumena, la qualo consista nel 
mantenero buoni rapporti con tutte le po- 


tonto, senza farsi lo strumento di alcuna 


rare che questo la- 
yoro è ora compiato, non solo, ma cho S. M, | P 
ha firmato iori (gioredi) il relativo decreto, © 


cho prossimamente veri pubblieato il'manile= | Il conte Osloff ritornerà. fra 
posto di 


sto che contiene lo norme per l'ammiesiona 


—_—_——e__ 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


Oggi seguitò al Senato la discussione 
genoralo sul progetto di legge per mo- 
dificazioni al Consiglio superiore del- 
l'istraziono pubblica. 


il progetto della 

Cantoni © Popoli; 
Gremona ed Ama 
fecero, a nome 
fficio centrale, gli on. Vitelloschi 
© Canizzaro. 

Domani parlerà il ministro dell'ist 
zione pubblica 


Nuovi senatori 


Nella seduta d'oggi prestarono giura» 
ramento gli on. Bertini e Peci 


la discussione 
titoli rappre» 
dopositi bancari, la Ca 
alla votazione se- 


dette 0 


mera pro 
grota di quello © di altri progetti © dol 


bilancio degli affari estori 

Dopo duo ore di aspettazione, il nu- 
mero legale fu raggiunto el i progetti 
di loggo e il bilancio risultarono ap- 
provati. 

Domani è all'ordine del giorno la 
scussione dol bilancio di prima prov 
sione del ministero d 


{l nnmero notevole di voti che ot- 
tenno il progetto di leggo sui titoli rap- 


le leggi, le quali mirano 
fiscalità, ad acorescero 
) utile del credito, a rinforzare le 
ce le Gase di risparinio nella 
quù solida © più legittima. 


Commissione del bilancio 


peata la So 
fel bilancio dell'ent 


tto-Commis- 
ta, ma non 


lo domando da 
tro dello finanz 


fissar 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell OPINIONE 


Napoli, 4 aprile, — Stavane 
humale, pronunziando in contumaci 
giudicabili Mennillo, Francesco Bruno, 
De Mattia, Gigli, Donato Bruno, ha di- 
chiarato la propria incompetenza ed ha 
rinviato gli atti del processo alla Cos- 
sarione per la risoluzione del conflitto 
Ha ordinato altresi che sia spedito man- 
dato di cattura contro gli imputatti. 


PSE SEA, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


no, . — Un o di cospicui 
cittadini, ? ‘senatori Massarani, Car- 
cano © Au 


i altro 
i divottori dei giornali politici o 
gli assessori © consiglieri muni- 
cipali, raesolti oggi nel ridolto della Seala, 
deliboraroro soleani onoranze a Verdi che 
si roca a Milano pur l'esosuziono dolle suo 
muovo composizioni. Gli sì presenterà una 


to un Comitato esseutivo com- 
posto doi signori Melzi, Sormani, Pullé, 
Boito, Cambiasi, Formis v Fortis, con fa 
coltà ‘li complelarsi con altro persono com- 
petonti. 

Parigi, 8. — Il 
bonapariisti conferma la 
in seguito alla lettera dell 
Icone, fra i bonapartisti conservatori o i 
bonapartisti avanzati. 

L'Ordre © l'Entafel 
mente all'articolo di Cassagnac, e consta- 
tano cho nulla havvi di comune fra l'im 
parialismo di Cassagnao e il partito di cui 
il principe Napolcono è il capo, 

ti i cattolici pubblicano una lel- 


nguaggio dei giornali 
ione prevista, 


È quosto è quanto. 
Roma, G aprile. 


Ing. Guino Perni. 


tera di parccchi arcivescovi 0 vescovi, 
dirizzata al presidonto Grévy, riguardo ai 
decreti del 20 marzo. 


del duca 
è probabile. 


cs Imprestito piccoli perzi 


formi da 02 95 n 4 
la guerra. chi 


cuno perdò quelcho frazione 


Questa dichiarazione fu accolta con ap- 
lau. 

Parigi, 5. — Sì ha da Pietroburgo che 
hrovo al suo 
basciatore a Parigi 

Merifme, 8. — L'imperatore rispose 


alla domanda della dimissione di Bismerok 
con un ordino di gabinetto, dicendo ch'egi 
non può aecettaro questa i 

motivi accennati 
sario cl 
alcuno proposte che siano t 
uno sciogli 
dento conflitto. 


iono pei 
@ clio è piuttosto noces- 
il principo di i 


jonto costituzi 


Londra, 9. — Fi; 


iborali guada- 


guarono 87 aoggi 


Il Daily Telegraph dico cho la nomina 
Connanglt a vicerò d'Irlamda 


Il Daily News dis 


raggiungono Aldurrbaman Kan, il q 
marcia sopr 


Charilar 
Il Morning Post sununzia cho Vagit 
mo contro il generale Loris Metikofl con 


BORSE DI COMMERCIO 


Ital. em. 1860-04 Si 
Romaro Blovnt. | - — 
Rothwchild ..:| — 
Detto Nazionale . si.| — SE 
sul sal ES 


[E DNETTI 
Borsa di Ro 


Homa, I aprile. 
II nostro Consolidato suadasnà ancor 


coi corsi dei 


jstra Torsa per la rendita chio 
12 por fice corrento, — 

22 112 ui quali prezzi 
‘anche dopo l'apertura di Parigi in ulto- 


89 S2 ex-coupon, 
I Prostiti at 


oceziono del Blount in aumento 


presentativi ‘ivi depositi bancari è di |a 95 50 nen ebbero afliri. otti 
Imon angurie + la Camera ha mostrato | Calolco 56 50 © îî Rotelli 1a rilassa 
în tal guisa di «aper intendere l'impor- | 19! © 


II mercato dei valori fa 


xo solo occeri, 
sordirono 3 1 
fatto. 

Normiuali il Gaz a 7 


16 Azioni Banca Itonata 
JO per. chindoro n LIS 


intervennero alla soduta che gli on. La | Londra 7 :8 — 
ovito, Maurogonato e Perazzi. | ques Par 
Crispi. Corbotta, |“ Rorsa calma — Alfari piuttosto Timitoti, 
ismit-Doda = Lildiz 
Non essondo in numero legale per iironze " ” 
deliberare, la Sotto-Commissione si li- | esdite i 
mità all'esame di alcuni capitoli od a | Sepelooni (ago 


Londra 3 emosì 5. 
Fraosia è cista i. 


imprentito Auricosio 
dale i Tabacchi +... 

Azioni Busra Sazichi = 
Strada fore. moridionali (27 ft gin 


Ouoligazioni delta | È 
Banca Fuscana . 
Credito mobili 


Fondiaria , 555 


Osservazioni 
Reuditu itsliana 5 070 godim. |” gennaio 1430 
9 
0230 — fo 
Warigi (095 p) CI Ù 


Rendita frave. 2019 ara, 


DEI 
08 76 


(Telegramma particolare dell'Opinione) 
Parigi (boulevard), 9, ore 9,5 pom, 

Ammortizzabilo 3 *, 85 

Rondita francoso $ " RI GO. Premi 81 


1a 110 58, Premi 120 
119 2i dont 5Ò fino, 120 40 dont 50 


10 4 "o 7618 


fusto 3 eg Si 
Turco 5 ‘is 10-02. 
D'ARCAIS, Direttore 


“nem 
tiv pr 


cora dele 
tte de n 


Depori 


4 


Dirigerai esclusivamente all'Ursicio CexrALE D'Amozi A, MANZONI @ 5 ARTICOLI, COMUNICATI ed ANMUNZI — "© © 
MILANO ROMA pagica la linea o 


pr importante bei ‘Au! 
stria che lavora la Pareffina © la j ; A 
Ceresina (Cera Minerale) cerca par 


Una buotira cosa! L 
mata pe pago dpi a sli || ‘stia Mele » = Compagna tana di Assiorzione a premioffoa 
presentatti ati 


| contre 1 
Si preferince in vgni modo questi % È clarara la signora Duchosae, di Nuova pio del gar, del fulmine, de 
Sig che into già la i sla SALSAPARIGLIA DI BRISTOL mproduttività temporanea dall ranca dello cose dan 
raffina e la Core m o guar del ro 


DO per cinquo anni confinata ne) letto », Aatorizzata con Regio Decreto 6 Aprile 1879 | 
poggio di ici rent) | 


gli apparocehi a vapore 
‘o signori 

int to e al 
e La vato l'appror 
nd ari ceti 


G. x 6 UNA BUONA COSA! Capitale Socialo @ 
orta elttà. Ed infatti noal nd n Î nor Qarobe, ricco cons RMSDESTRAZI 
to) MOLTA la FILL POPPA 
pi ire da Lo £ Salina Cote Domenico, Vite Prete rato, lresidene, | 
dicgua di bella pur ta |} "": Ù Consigiteri 
jl (March, Carlo) ine las 
[Beltenteasa, Impodiscoie caduta e l'inos- ite Pg Arch Cl) | Frlaa genti Gio 
| Ricchezza. © Rutim-sto del espelli 0 rando a iran bolli lo IOLES LUTZÉ de 
ell già incanutititiora colore f; © 1° it d1* Gain Com. Ave. Lot, 
Santoro del Tgno 
Bombrini (Cars Acv. Calo Mar |_ Gar mi rie 
vo a lo) matore del Rs 
UNA BUON, A Caputi (Cav. Avv. Augusto) range (Conto Federico de) 
o1A Cream del 4.7 Seguim € Sì, » dicova Roo 


di Liro ta oro 


= Casalini (Comm. Ales | Martin (Cav. Felico) 
tam Tei tlfi MEDAGLIA D'ARGENTO Canadi, lo era eran (cont ot x si 
sita A qu TRIO) ne Er ET a Iellia di fegato che mi 014 n Dodici, botti (Car. Antonio) 

Simmmint, prepn ata dai » proprietari signori LASMAN là n 


della SALSA DI hi 0 tre delle ie. Avv. Antonio) 
Va a Dre Riornza... è MELATI 'ALSAPARIGLIA DI BRISTOL ‘0 tro delle PILLOLE Goti AN ) 
‘1 medesime, | 


ti ridonarono una perfetta salut Coraial (on Andros)!March. di | Soubeyran (Haronn Giorgio 
UNA BUONA COSA! Giovagatio | + Deputato alla Camera Francese, 


. cova il signor © i] | 
i x fit i nor mattina n. 
= RA SIG UGENAÌ gatto ole doti di tratti il anca Vesota di Depot cdi 
0a pronta © radical guariti 
mor tMBAtO 8, a, || re e in | È 
Rue Vienne, 8, PARIGI T ‘lo sconto minatore d'oro in la provincia romana a per quella doll Umbria da Fondiaria 
ndo Ste DE L'ortia citata ta *ovracaricato da malatio. i mppvesontata dal DANCO ANTONIO CERASI, cia del dale 
da 7 EURI 6 "e PILLOLE Ta ti 
GOMMA ELASTICA BIAINCHI "0 Go via della S tn domo sano ». x 
sn dita, viali Pietri. 0 UNA BUONA € | »Perteziones 
PER AMMALATI E VIAGGIATORI, Lorenzo] canto Altero Ger, © 


si a dico na farmacista di Lima, Peri, « io 


a su 
SAPARIGLIA DI HRISTOL a PILLOLE che b 
"eo steso : 
uno do pi rich: negoriuni di Rio Jangiro è la 
SSLSAPARIGLIA DI BIISTOL mi alri it No nti e 
i medici 


greto ciao a provare di 

vrerto il pabbliso che tatto ‘stro la richiesta panncoa, 

scialità della Parmane 
Le, 


cu 


ori co buco nel uiosro, delli senza fato N, 13 Ù (I 


Ristoratore Universale 
le ded 


dei Capelli mu 


S:' 8.4. ALLEN 


È Nr nici 


codone a 
piro 


"IR 


ito eenevalo A. Manzoni 0 C., 
aggiatori » 18 + 


to, via di Pietra, ‘91 (acconto 


sicsen Ditta 3 armacia BEGUIEO, Bordenne. 
per tatto 


My & 10. Soutlampion Noa, ® Î VERO ARTICO! 
LONDRA, INGHILA RANA" in 3 
CEST Tin 
Tn Roma presso @. Brogia via d 


STIONE 


ELIS» + RIUSSI 


Frareriio con suc 


Biberone 0 Poppatoio 
2 rourxon 


0 dei bambi 
ma di Jatto; 
828, 


Biberone Mathers |. 


con tnospartettizo E. 8, Î 


PRESSO BORMIO — 
CON ACQUE 
ACIDULS-FERRUGINOSE-ALCALINE-GAZOSESE 


ato, prazio lavo 


RAY e eno 0 
via di Pietra, DI (accanto all'Alborgo Cesari). 


= “ giasitimento principato, 
= 9 
li 


atta 


Si apre il 15|siusno 


cell CHINDIDE DI ARMAND 


to rilet miorosi anperimenti ftt negli Ospitali di Parigi. (Qi ana ie 
via Iaeodotto E ropridarioceoiitae: fato vele GO eo e da il Gotto, Boats Sane tePtali di Parini ( | Eire 8 30 ex 
lo Stabilimento stesso, gli danno lusinga di un numeroso concorso. iù d'Algeria (rapporto del Miniatoro della Mariani 0 (Firalatte americano 
co slo fa nono alla rgo dello ico cerdas CIAMESTI mi giov]] | (ni ttori Lossinme, Fleugel, Vaonor profani ve” Cari 
lo |or te ste dagli ea i profero 
‘ellec Dell rp R mduttor wralgio facciali intercogtali, emicranie ec 

piero dl, suli ‘eg sta goin della Sqllf | cerebrali romeni atto Gui ai 

a Ditta, via di I ct 


fl PER LA VERA ELEGANZA prperazion 


Milano da A. MANZONI @ C., 
i — an Sì Paolo 


ISTE 7 ' PROTORALE i, appli gl a 
iii; ESSENZE -D TN UNO [ff - = 
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